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ABSTRACT

Il “Progetto Rifugi” della Sezione di Bergamo del Club Alpino Italiano (CAI-Bergamo) consiste in un percorso di formazione teorico-pratica dei gestori dei rifugi sezionali riguardo il primo soccorso, le manovre di rianimazione cardiopolmonare e l'utilizzo di defibrillatori semiautomatici esterni (DAE), attraverso la fornitura di kit medici specificamente dedicati, comprendenti i presidi per la ventilazione e i DAE. Il progetto è stato ideato e coordinato dalla Commissione Medica del CAI-Bergamo, in collaborazione con il Servizio Sanitario di Urgenza ed Emergenza (SSUEm) Centrale 118 degli Ospedali Riuniti di Bergamo. A nostra conoscenza, si tratta del primo programma di Pubblico Accesso alla Defibrillazione (PAD) nell’ambiente montano delle Alpi, al di fuori dei comprensori sciistici.

